




Pietro Anobile 
 
 
Sono un Operatore Sanitario neopensionato, nato a Genzano di Lucania (PZ) il 04/02/1957. 
Ho vissuto per 40 anni a Bologna, poi mi sono trasferito a Modena, sono sposato ed ho due figlie 
di 16 e 19 anni. 
 
Ho conseguito il Diploma di Dirigente di Comunità e la qualifica di O.S.S. ed ho iniziato a lavorare 
nella Sanità pensando che fosse un’esperienza momentanea, ed invece ho scoperto un “mondo” 
bello ma fatto di sacrifici reali; esperienza durata oltre 25 anni tra le ASL di Bologna e Modena. 
 
L’interesse per la politica mi ha fatto incontrare, in modo casuale, il compianto Prof. Giorgio Celli, 
etologo ed entomologo di fama mondiale. Il Professore provò nei miei confronti una buona stima 
e mi volle come collaboratore politico nella sua esperienza come Consigliere Comunale a Bologna 
durante il governo Guazzaloca, con il gruppo dei Verdi, e come Europarlamentare.  
Questa esperienza ha dato vita ad un rispettoso rapporto con persone di diversa appartenenza 
politica, e che, nei ritagli di tempo, coltivo tuttora. 
 
Ho dedicato un po’ di impegno anche in difesa della collettività: sono presidente di uno spontaneo 
Comitato cittadino della zona Birra-Berleta-Aeroporto a Bologna, ed ho convinto i cittadini della 
zona circa l’utilità dell’allargamento della tangenziale-autostrada, cosa che ha fatto elevare 
l’indice di gradimento nei miei confronti dei politici locali. 
 
Ho praticato diversi sport con discreto successo in particolare nell’atletica leggera, ottenendo 
buoni risultati a livello amatoriale. Ho militato per 3 anni nel C.U.S. Bologna, trovandomi a 
gareggiare con atleti come Cova, Bordin, Pizzolato ed altri che si dedicavano all’atletica a tempo 
pieno. 
A seguito della mia passione per l’atletica leggera ho conseguito prima il brevetto di tecnico 
Federale FIDAL, occupandomi dell’avviamento all’atletica dei ragazzi presso la società Atletica 
Blizzard di Bologna, e poi il brevetto di Istruttore Tecnico per atleti disabili presso la 
Federazione Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali (FISPES). 
Attualmente sto partecipando ad un progetto, presso due scuole primarie di Modena, per 
l’inclusione di bambini disabili nella pratica sportiva. 
 
Dopo gli anni dell’atletica ho scoperto la passione per la musica ed il ballo latino-americani. 
Involontariamente sono stato tra le poche persone in Italia a far nascere e diffondere questo 
fenomeno, facendolo diventare il mio lavoro per una decina di anni. 
 
 
 

 


